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* i Popola 

di: L e e'ezioni generali indette 
| |Pil6 aprile impongono a tutti 

1 partiti chiarezza di posizioni 
| (itiche e precise affermazioni] 

ogrammatiche. 

Il met elettorale 
log nuovo metodo elettorale,|{ 

«le 1 popolari hanno combat- 
to e non cesseranno di com- 
ittere, mette in condizioni di 
feriorità i partiti autonomi di 
onte alla lista governativa, che 

"Rò dirsi eletta prima ancora 
È venga dato il responso delle 
ine; ed altera ilvero risultato 
lla volontà popolare in modo 
îe la XXVI Legislatura non 
dirà considerarsi che come una 
arentesì nella vita costituzio»|g 
ale d'Italia dal 1848 ad oggi. lO Portò portciperemo 
Ciò non pertanto, il Partito 
ppolare italiano partecipa alle 
lezioni generali con lista na- 
ionale, perchè vuole contribuire| 
fare ritornare la vita pubblica 
la sua normalità -costituzio- 
ule, ed opporsi ad ogni atten- 

i Rto contro l’Istituto parli Amen- 
s re e contro le libertà politiche 

rlla Nazione. La. posizione di 
;inoranza .nella nuova assem 
lea les slativa darà agli eletti 

ella lista popolare carattere di 
laggiore autonomia e funzione 
i controllo; ma non ci esonera 
i fronte noi stissi, nè di 

‘fonte alla coscienza pubblica 
\ ss dovere, comune uu ogni par- 
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iù efficacemente le correnti che 

Ricadi 

    

p nostre idee, perchè diventino! 
lementi direttivi di Governo. 

   “Il nostro programma, politico 
imane identico oggi come nel 
919, nella sua caratteristica 

ocratica e nella sua ispi- 
a ione cristiana nella sua fi- 
o: patriottica e nella sua 

) lidarietà internazionale. 
La bandiera allora spiegata 
jer la libertà; l'insegna allora 
unta: «Lo Seudo Crociato 

on il motto Libertas» sono 

   
     

    

   

   

tra insegna. 

HI nostro concetto tl stato 
La lotta contro lo Stato ac- 
lentratore e panteista, iniziata 
ol primo appello ai «liberi e 
orti» è la lotta nostra ancora 
jggi, che si moltiplicano i ten- 
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ativi di centralizzalione e di 
ntervenzionismo statale, che-in-    

   
adividuale e collettiva. 

Lo Stato da noi allina invo- 
‘tato organico e popolare con-| 
empera la sua autorità con la 
ibertà, il suo ‘potere centrale 
on le autonomie locali, il suo 
ne sociale con le organizzazioni 

li classe, il suo compito diret- 
vo e. integrativo con le libere 
n jiziative. 

| La sua autorità, da noi sem 
re sostenuta, è basata sulle li- 
lertà civili e sulla legge uguale 
ber tutti e resa effettiva. dai coh- 
1 nsì morali del Paese. 

   

      

   

  

   

   

   

  

   
   - Affinchè ritornino l'ordine e 

a pace nel vivere civile questa 
vutorità vogliamo reintegrata 

i fronte all’ illegalismo e alla 
7 iolenza, esercitata in nome e 
sotto insegna di partiti. & per-|. 
phé nessuno attenti all'autorità 
lello Stato, solo. l'Esercito si 
leve riconoscere come unica 

   

   

    

   

beridere a rappresentare . 

i noi fanno capo e di agitare] 

2 II nostro programma politico 

ggi la nostra bandiera e Ja: no-. 

radono e tarbano ogni aio 

-Rolafegrare l'autorità doll So] 
© Îl-pieno prestigio dell'Esercito 

‘orza militare, dalla quale de- 

ri d’Italia! 
lontarie e ogni altra organizza- 
zione armata, e solo il “Re loro 
legittimo Capo. 

Tl nostro sentimento religioso, 
mentre ci fa lieti di quanto, 
anche da avversari, anche con 
altro spirito, viene "fatto a van- 
taggio della Fede cattolica, al- 
trettanto ci fa rigidi contro ogni 
tentativo di asservimento mo- 
rale che in nome della religione, 
‘cercata a puntello di partiti e 
di classi, possa essere cora piuto 
a danno dei diritti del popolo 
e delle libertà delle Chiese. E 
nell’invocare l’abo'izione dei 
placet e degli exequatur, nel 
volere autonoma l’amm nistra- 
zione del Patrimonio Ecciesia- 
stico e una legge che ristabili- 
sca la personalità giuridica delle 
corporazioni religiose, non do- 
mandiamo privilegi per il Clero, 
ma l'abolizione di vincoli che 
derivano da perniciose lotte tra 
Stato e Chiesa. 

Politica estera domecatic 
La politica estera è da no. 

intesa in piena rispondenza alla 
dignità e agli Lu della 
nostra nazione, politica di espan- 
sioné pacì ìfica e di commerci 

-idi em'graziane e di valorizza- 
zione coloniale ; politica lontan 
da egoismi nazionalistici e da 
uto: pistici interzionalismi di 
classe; diretta al risanamento 

e alla pacificazione dei popoli. 

Scuola - Benofirenza ect. 
La libertà della scuola, ini- 

ziata coll’ Esame di Stato, "deva 
essere completata; la benefi- 
cenza privata e pubblica ga- 
rentita contro ogni violazione 
dei suoi scopi morali e religiosi 
e del rispetto alla volontà dei 
testatori; restituita e integrata 
I autonomia dei Comuni e 
delle Provincie; riconosciuto 
l'Ente Regione nella Unità 
statale. Il risanamento finan- 
ziario è da noi voluto senza 
privilegi e con giusta distribu- 
zione dei tributi a tutte le classi. 

x 

Noi domandiamo la creazione 
dei consigli elettivi della eco- 
nomia e del lavoro, alla peri- 
feria ed al centro, sulla base 
della organizzazione di classe 
riconosciuta e resa libera da 
coazione: politica. 

Programma agricolo 
L'agricoltura deve essere fa- 

vorita coma la principale fonte 
di ricchezza nazionale e come 
mezzo pel risorgimento del Mez- 
zogiorno; 8 la politica doganale 
dla tosco o al regime liberista 

limitando la protezione ai fini 

strettamente fiscali o di carat- 
tere iransitofio, che non dan- 
neggino la produzione ei ‘com- 
merci agricoli. 

° Noi riprendiamo la nos 

nali di Agricoltura, la tr rasfor- 
mazione del lati tonde e la re- 
igolamentazione dei patti agrari. 

Koi e il fascismo 
Cinque anni di lavoro e di 

attività del. Partito Popolare 
Italiano in mezzo a gravi ed 
incessanti difficoltà, hanno tem- 
prato molte coscienze ed hanno 
determinato correnti vive nel 
pensiero politico del nostro Paese, 

Il fascismo ha cercato di as- 
similare alcuni postulati del 
Popolarismo, ma vi ha con- 
traddetto col suo spirito antide- 
mocratico, La na del   no dipendere le milizie vo”   Potere di fronte Da ponte ha 

di ripetere, 

hanno oggi il governo del Pae- 
se, chel Ttalia non può nè deve 
smentire 

europeo, alla maggiore efficien- 
., [Za della Società delle nazioni 

Riforme costituzionali 

battaglia per le Came:e Ricia i 

fatto tuttavia superare ai diri-; 
centi molti pregiudiz zi e precon-; 
cetti, e la soluzione Adriatica 
è ui effetto di questo senso Pea- 
listico che si sviluppa; lo sbocco | 
elettorale potrà. condurre sulla 
via della costituzionalità la sola 
via che può far ritornare l’Italia 
alla sua unità morale. 

Pertanto sentiamo il dovere 
non solo ai nostri 

amici, ma anche a coloro che 

le sue origini demo- 
cratiche, e deve mettersi in con- 
dizioni di far valutare all’ In- 
terno e all'Estero la forza delle 
supreme leggi morali ed i i prin. 
cipii della fraternità cristiana. 
fra gli uomini e fra i ts 
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La storia del Partito 

Lotta con enormi difficoltà 

> Lon. Merlin, il giovane illustre par- 
lamentare veneto, all'Assemblea pro- 
vinciale di Treviso tenne ur magnifico 
discorso intorno al passato £ alla posi-|. 
zione attuale del Partito, 

Esso ricordò da prima de origtini 
del Partito, sorto dal bisogno di ap- 
portare ciovani .e valide energie per 
la soluzione dei problemi nazionali del 
ctopo-guerra. 

Dimostrò false le accuse di amicizia 
col bolscevismo, di demagogia ece. ri- 

volte al Partito Popolare. 

Alla Camera - Contro i socialisti 
Non è vero che il partito sia responsabile della crisi 

L'on. Merlin poi, in una lucida .espo- 
sizione che ci dispiace non poter ri- 
portare per disteso, 
la Camera i popolari abbiano soste- 
nuto l’urto dei socialisti, 
che vie di fatto; come i 100 deputati 
popolari, usciti dalle elezioni 1919, ab- 
biane impedita la salita dei socialisti 

{al potere e la costituente; e questo fu 
anche il felice effetto a lege elet- 
torale proporzionalista. 

Nè è vero che i popolari avessero la. 
responsabilità ‘delle crisi entinue dei 
ministeri. Delle cinque crisi, dal no- 
vembre 1919 all’avvento del "fascismo, |È 
sono dovute ai popolari solo due: quel- 
la del marzo 1920, quando i popolari 
rovesciarono il ministero Nitti, perchè 
incapace di far rispettare la libertà di 
organizzazioe e di lavoro; quella del 
ministero Facta nel luglio 1922, deter- 
minata dalla evidente incapacità del 

Governo ad affermare l'autorità dello 
«Stato. Ambedue crisi ispirate dal pro- 
posito di cercare un Governo forte 

che eon sieura mano reggesse i destini 
della Nazione. 

+ avvento dei Fascino 
 L/oratore: accenna all’avvento del 

Governo. fascista. Giudica, dai primi 
atti di governo, che Von. Mussolini 
forse animato da un grande spirito di 

,{ conciliazione e da vero uomo di Stato 
pensasse di attuare una grande politi- 
ca che, avendo come fulero, il fasci- 
smo, accettasse . l’apporto sincero e 
onesto di tutti i partiti, nazionali... 

Perchè falli la: collaborazione popola 
E prosegue: 

Certo quei primi atti del Governo 
furono favorevolmente commentati ed 
ottennero una tregua tra i partiti. 

Ma la. trecua «fu di breve durata: 
l’ambiente era troppo saturo di odi, 
troppo infuocato di passioni; già 1 fa- 
scisti mal sopportarono lò stesso  Ga- 
binetto di coalizione, meno che meno 
— fatte poche eccezioni — .accettaro- 
no l’ordine di lasciar vivere le ammi- 
nistrazioni locali. “A: complicare la si- 
tuazione si aggiunsero ‘alle pattuglie 
fasciste della prima ora, i fascisti del- 
la sesta giornata: l’Italia diventò in 
breve tutta un tricolore e tutta fasci- 
sta: l’oh. Mussolini ammonì un .g'or- 

scisti elgli avversari, ma il monito ri- 
mase tale e testè l'on. Giunta ‘si van- 
tava di avere segna oltre 709.000 

tessere. 

Le E ana A LÌ 
frantumandosi e le elezioni ammini- 
strative che quae: là si celebrarono 
dimostrarono che la mentalità dei fa-   scisti locali era ancora. quella preri- 

rara a Treviso -dall’on. Merlin 
iabbandonare il metodo della forza ca- 

ricorda come al- 

subendo an-. 

no che si dovevano regalare 200.000 fa- 

voluzionaria-» che non si intendeva: 

La fiducia -nel nostro Paese 
non ci viene meno; perchè su- 
peratii fenomeni del dopogue ra, 
vinto l’ illegalismo bolsceviz- 
zante, rifatta una nuova co- 
scienza politica attraverso de- 
bolezze di Par‘iti e tentativi 
rivoluzionari, | Italia troverà 
sicuramente nel regime rappre- 
sentativo il mezzo idoneo e le- 
gittimo, dell'ordine e del pro- 
grerso. 

Popolari! 

Per il bene d’Italia, invocando 
ed esige ndo libertà. di propa- 
ganda e di voto, tutti concordi 
al nostro posto. 

Da Direzione DEL Parmto. 
NSSNSNNIINSNI NIDI 
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ro per il rapido successo ottenuto. 
Nel nostro partito la \collaborazione 

col fascismo, inizialmente . approvata, 
meptre a Roma sfilavano le camicie ne- 
re, fu poi ratificata dagli organi com- 
betenti. (Certo è che icolbro 1 quali 
erano più favorevoli a-=fare ogni sfor-|E 
zo, soffocando ogni amarezza soppor- 
tando torti eventuali, purchè l’esperi- 
mento fascista sì. compisse, e fossero 
risparmiate*nnove prove al Paese (fer< 
mi però nella difesa della autonomia e 
della libertà del Partito) ebbero la lo- 

ro opera svalutata tra l’altro da due 
forze egualmente nocive: dall’azione 
dei fascisti locali che neutralizzavano 
ogni buon volere da parte del Governo 
e rifiutavano praticamente ogni forma 
di utile collaborazione: dall’azione di 

quegli stessi tra i popolari che, insof- 
ferenti d’ogini disciplina, rimanevano 
con un piede sull’uscio pronti ad an- 

darsene quante il Partito non avesse 
secuito le loro particolari vedute. 

La, prima azione svalutava la colla 
{borazione alla periferia, e, faceva ar- 
rivare al dirigenti voci incessanti di 
protesta: la seconda Ta insidiava al 
centro col veleno che politicamente è 
più nocivo della ciltidenza e del so- 
spetto. 

A ciò si aggrunse la leege elettora: 
le fatta approvare nel luglio 1923, leg- 
se di cui: è mutile ricordare la somma 

ingiustizia. 

Non fu sufficiente che il Partito, sul- 
l’altare della concordia nazionale, col 
suo voto di astensione del luglio 1998 
praticamente saer’ficasse perfino la 
‘proporzionale : un gruppo di amici no- 
stri, dopo aver approvatosin. seno al 
gruppo l'astensione,  rompeva poi la 
discipl'na e votava a favore ponendosi 
‘con ciò stesso fuori del Partito. 

Un problema superato 
è quello della collaborazione, di Fron- 
te alle elezioni. 

Ogni partito oramai dev'essere chia- 
mato alla propria funzione all’espres- 
sione-delle propria forza: « nel segna- 
re una onesta chiarificazione di pen- 

sieri edi indirizzi politici noi credia- 
mo davvèro di compiere opera sacra 
di vera utilità per la Patria e di inte- 
resse» dello stesso partito dominante ». 

Le ragioni della mostra vita 
Il nostro cemento morale è e dev'es- 

sere lo spirito cristiano: il fondamen- 
to.e la linea del nostro pensiero. | 

- Filippo Meda, il 18 ottobre 1919, 
scriveva queste parole: « È così: e non 
« dobbiamo nasconderlo o dissimularlo ; 
«anzi dobbiamo ifipeterlo sempre. Il 
«compito che ci siamo assunti noi è 

(«quello che nessun altro partito può 
«assolvere: il compito di difendere lo 
«spirito integrale del Cristianesimo 

i «nelle sue applicazioni sociali, compi- 
«to che nessuno sognerà possibile affi: 
«dare ai socialisti ehe si professano 
«antieristiani, neppure ai liberali i 
«quali si professano ‘indifferenti di 
«fronte alle ragioni. superiori. della 
«vita», 

Quei nostri ex: amici, che somo pià 
usciti. dal Partito, credono sul serio 
che questo compito si possa affidario al 
fascismo ? 

« Noi vogliamo — continua il Meda 
«-— che. lo spirito impregni di sè con 
«un assiduo. lavoro di penetrazione 
«gli istituti ciconomiei, giuridici e ci-J 
€ vili nei quali la Società. moderna ha 
«coneretato 1 proprio assetto, non già 

non 

  

so l’«Unione Pubblicità Italiana, Via | 
Manin 10, 
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«lo spirito cristiano è spirito davvero 
«di giustizia, di solidarietà di libertà 

«e dì ordine; vale a dire perchè eon- 
« tiene in sè le energie capaci di pro- 
«durre £ di vivificare tutti questi fat- 
«tori di civiltà e di progresso ». 

Possiamo noi *inunziare a questa 
missione? Possiamo noi tradire le a- 
spettative delle masse che hanno in noi 
creduto? Giustizia, solidarietà, libertà 
ordine: domandano ancora oggi le fol- 
le ansiose. Noi non possiamo deludere 
questa speranza, noì non possiamo tra- 
dire questa fiducia e perciò, o in pochi 
od mm. molti, noi continueremo ugual 
mente per la nostra via, convinti che 
uomini di fede sincera possono rende- 
re maggiori servigi al loro Paese, te- 
nendo alta la loro bandiera, più anco- 
ra che se — compiendo un atto di vil- 
tà — essi sì accodasero al vincitore. 

Comprenda tutto ciò anche il fasei- 
smo e la prossima battaglia sia una no- 
bile lotta di idee, in tutto degna del- 
la tradizione gloriosa di civiltà e di 
libertà del nostro grande Paese. 

La Principessa silla 
. madre di una bambina 

S.A.R. 
Bergolo, sabato scorso ha dato felice- 
mente alla. luce una bambina alla qua- 
le saranno imposti i nomi di Maria 
Ludovica Elena. Milena. La puerpera 
e la creaturina stanno bene. 
La notizia del lieto avvenimento fa- 

migliare a villa S. Severino è stata co- 
municata a S. M. il Re, al Principe 
Breditario, alle Principesse Reali. a S. 
M.la Regina Margherita a Bordighera 
al duchi di Genova ad Agliè; alla prin- 
cipessa Letizia a Moncalieri; ai duchi 
d'Aosta e per il tramite della Prefet- 
tura al Presidente del Consiglio. 

La neonata è di ottima costituzione 

la contessa Jolanda Calvi di | 

Nozio della settimana 

  

In seguito alla scoperta di un falso. 
buono del tesoro da L. 50.000, ehe era 
stato presentato. alla Bamea Commer- 
«ciale di Reggio Calabria, per un’ope- 
razione di anticipo, l’autorità di P. S. 
ha iniziato indaginì per individuare 
i colpevoli. Si tratterebbe di un’asse- 
ciazione di falsari che farebbe eapo & 
Catania. Sono stati operai pareechi ar- 

  fisica. 

La Regina e la contessa Calvi madre 
furono  ininterrottamente al capezzale 
della puerpera, .confortandola. La Re- 
fgina anche in questa ocecas'one, come 
quando assistette le principesse Mafal- 
dia e Giovanna durante la loro nalat- 
tia a Racconigi, aveva indossato il suo 
camice bianco di infermiera. 

Sebbene le condizioni della princi- 
pessa siano state trovate ottime, tutta- 
vie la Regina non ha voluto abbandona 
re la fielia, e si è fermata per tutta la 
giornata di domenica e anche nella se- 
rata a Villa San Severino. 

Mons. Sidoli vescovo di Rieti 
promosso Arciveseovo di Genova 
Il Santo Padre ha desienato per Ar- 

civescovo della diocesi di Genova mons 
Francesco Sinoli, vescovo di Rieti. 

Mons. Sidoli è nato a Cesereto (Pia- 
renza) il 2 novembre 1874. Fu eletto 
vesiovo di Rieti il 20 giugno 1916. Egli 
è persona di alta cultura e di elette 
virtù sacerdotali. Nella diocesi di Rie 
ti è circondato dall’universale stima e 
ammirazione. Di bell’aspetto e di mo- 
di eompitissimi, ‘egli sa conciliarsi la 
simpatia di quanti lo avvicinano. È un 
colto e forbito scrittore e le sue lette- 
re pastorali sono da tutti grandemen- 
te apprezzate. 

Ditte na "milione di nellegriai a Roma 
nel 1925 

pieitodioa alacremente i nVaticano 
i lavori di preparazione della celebra- 
zione dell’Anno Santo e-della grandio- 
sa esposizione missionaria che durante 
lo stesso anno ‘verrà aperta. Da calco- 
li fatti finora risulta che nel venturo 
anno e che un milione di pelleorini 

caloliao ilugtrato - di Li dol 
i limiti della fero scrittura 

Le tariffe per le cartoline illustrare|! 
hanno sempre dato luogo a lamentele 
da parte del pubblico, di enti e di as- 
sociazioni. Intanto il Ministero delle 
poste ha emesso una disposizione, che 
al di fuori e al di sopra dell’intricato 
‘gergo burocratico, può così riassumer- 

sur. 

E 

«Per le cartoline illustrate è in vi- 

core una tariffa unica di quindici cen- 
tesimi, che dà facoltà di serivere tutto 
quello ehe si vuole, purchè dalla sola 
parte dell’indirizzo, e propriamente 
nello spazio lasciato opportunamente 
libero. Per evitare che le cartoline sie- 
no tassate insomma, mon bisogna mai 

serivere dal lato della illustrazione e 
bisogna mai uscire sconfinando 

nell’ind'rizzo, dalla parte lasciata ap- 
positamente libera. 

Quaranta minatori sepolti n Persiana 
Una: terribile esplosione ha distrut- 

to i due ingressi della miniera di car- 
bone di Lammashire. Si ritiene che qua         «per distruggerli, ma per ravvivarli 

ca “lo vobliamo ll L=: che 
ranta minatori siano rimasti sepolti 

‘nelle gallerie.   

resti. 

A Serrenti (Cagliari) è stato trovate 
barbaramente ucciso con 3 pugnalate 
il mutilato di guerra Taliore Salvato- 
re, presidente di quella sotto. sezione 
inutilati. Gli auteri dell’efferato delit- 
to sono rimasti ignoti. 

A Genova certo « Russo» tale è il 
sopranome, essendo creditore verso il 
facchino Marinotti di lire dieci, per un 
prestito fatto a quest’ultimo, si ‘credet- 
te in diritto di bastonare il debitore e 
rubargli « per-pdgno » la giacca. Meto-" 
do spiecio del resto... l’esazione 
degli averi! — 

Domenica sera i carabinieri di Sas- 
suolo: venivano a conflitto con dei la- 

dri che avevano rubato dei salumi. I 

per 

ladri vistisi scoperti spararono centre. 
i carabinieri senza però ferirli e fug- 
girono poscia con un cavallo e biree- 
cino. Alla loro volta i carabinieri spa- 
rarono contro i fuggitivi, ma però | 
gnorasi se siano stati colpiti. Il botta- 
no che ascende ad un valore di 4008 
lire è stato sequestrato. 

. Le medaglie d’oro sì sono riunite de- 
menica a Roma, sotto la presidenza del 
generale Fara il quale ha commemora- 
to l’eroico generale Paolini morto. re- 
centemente a Gorizia. 

Lunedì scorso, la capitaneria di Si- 
ragusa veniva informata radiotelegrafi- 

camente che a cinque miglia da Musse 
di Porto s’era sviluppato a bordo di 
un piroscafo un incendio. Furono su- 
bito avvisate le navi che si, trovavane 
nei paraggi di recarsi ‘sul posto e spe- 
dito ‘il rimorchiatore « Stella» con del 
le.autopompe. Ma, alle 22 prima che Te © 
navi partite in soecorso giungessero sul 
luogo del disastro, il. bastimento im 
fiamme colava a p'eco con l’equipaggie 
presso la spiaggia di Gaponegro. Ad 
Avola sono sbarcati alcuni uomini fa- 

centi parte dell’equipaggio. 

Il Genio civile di Ancona ha finito le 
perizie riguardanti i danni provocati 
dal terremoto a Mondolfo è a S. Ce- 
stanzo. Essi ascendono a L. 1.400.00@ 
e a S. Costanzo a I; 1.200.000. In am- 
bedue le località circa 500 persone ime- 
vansi senza tetto. 

Sulla Spiaggia dell’Arenella, alenni 
pescatori hanno rinvenuto il cadaver» 
di un uomo privo di un braeeio e di. 
una gamba in istato di avanzata pat 
trefazione. Il cadavere è alto un metro 
e 80 centimetri, porta un cinturino di 
cuoio nero attraverso la vita è alle di- 
ta un anello d’oro. Si ritiene che la 
morte sia avvenuta circa un mese fa. 
Si azzarda l’ipotesi che sì tratti di a- 
na vittima del « Dixmude ». 

I Circoli Giovanili Cattolici della 
Brianza e della Lombardia chiusi re- 
centemente per.ordine dell’autorità &- 
motivo che in molti di questi oltre al 
vasto teatrino c’era anche un pieeole 
Buffet, hanno ottenuta la revoca della 
draconiana ed ingiusta misura di P..S. 
I buffet, (non centro aleoolico ed ina- 
morale), come dissero a suo tempo va- 
rî giornali, sono stati autorizzati alla 
vendita delle bevande ai soci inseritti? 

Il duca di Connaugh, nipote del Re 
d’Inghilterra, partito dal Cairo, è giun. 
to lunedì a Napoli. 

La Regina Sofia di Grecia e Pi Prin- 
cipesse Trene ed Elena, provenienti da I 

apoli sono giunte a Roma. ricevute 

alla stazione dal Principe Eredi tarie 
di Romania. 

Per i crediti ‘privati ; in lire italiane. 

verso la Romania sì terrà a Milano nel , 

la prima decade di febbraio ùn conve- 
eno, presente una. delesazione rumena. 

Il Presidente del Consiglio d’Unghe- 
ria conte Bethlem è arrivato a Parigi 
proven'ente da’ Londra. Heli ha avute. 
un colleguio col sie. Barthou, Presi- 
dente della Commissi bhe delle DI 
zioni. 

Dopo alcuni giorni di pioggia è è tor- 

nato il freddo intenso in tutta 1*Au- 

stria. 

dieci gradi sotto “zero. 

Anche l’Italia ha costituito il comi-. x 
tato a favore dei profughi armeni che 
in Francia e in altri paesi comincia a. 
funzionare. Il comitato italiano ha nel- 
la presidenza d’onore gli on. Tittonì, 
De Nicola, Boselli e v. E. Orlando è 
nella presi idenza effettiva presidente 
“Pon. Luigi Luzzatti, vice-presidente. È 

‘JAcerbo e l’on. RETE PORRE, 

pe ns CS 
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-. «siò che non pronunzierà altri discorsi 

° %ifascista e volle. but'ar fuori dalla co- 

‘fronte agli altri partiti? 

 ®anno forze in tutta la Nazione... quin- 

         

  

= quelle manifestazio- 
= | mi che costituiscono la vita politica e 

% Hg di gran parte del mondo... 

La grande adumatà i prearien 
  

L'on. Mussolini apre la 

senza alleanze 
Nello storico « Palazzo Venezia » (già 

- sede dell'Ambasciata Austriaca) si è 
ramito il 28 gennaio il Grande Consi- 

- gio fascista, con 1 ‘intervento di nume- 
rose rappresentanze di ogni sorta di 
autorità e poteri-fascisti. 
_ Dopo i discorsi dell’on.. Giuriati a 
mome del Governo e dél senatore Cor- 
radini. a nome del partito, ha parlato 
l’on. Mussolini. 
‘Riassumiamo il’suo discorso: Annun 

elettorali; disse della importanza del- 
la:lotta elettorale; rilevò come nel 1923 
# partito abbia cercato di rivedersi,| 
rifarsi e sia riuscito a consolidarsi, an- 

__she se ancora non tutto sia a (posto. 
Affermò che nel partito non:si deve 

far questione di anzianità e di nio 
C ‘fageista. 

Dichiarò che non vi è ‘antitesi. tia 
Fascismo e Mussolinismo; Mussolini 
è solidale col suo partito, e ritiene che 
id voler dire diversamente sieno solo 
arti avversarie. Non vi sono reticolati, 
dice, intorno al Presidente del Consi- 
glio, che riceve e tratta con le rappre- 
sentanze di ogni genere. nè il. Presi» 

«dente è vittima di cattivi consiglieri; 
egli sa e giudica da solo, con-l’aiuto 
apprezzato di collaboratori. 

Miegalismo e normalità, 

: Quanto all’illegalismo, dice che i-fat 
ta violenti, contro la legge, sono ora- 
ai ridotti ai minimi termini, che essi 
dovranno scomparire; ma dà colpa al- 
l'opposizione degli altri partiti se an- 
sora permane un illegalismo. 

Quanto alla normalità fa intendere 
she il fascismo non si lascierà sviliriz- 
mere, non disarmerà, non diminuirà il 
smo dominio. E, per chiarire dichiara 
ske non si potrebbe mai per il ritorno 

«ila normaltà, chiedere «lo sciogli- 
mento di quella milizia che non è di 
partito, ma è nazionale e che deve ser- 
vire a tener a bada tutti coloro che 
abbiamo risparmiato ». 

Ha parole. vibrate contro la doman- 
ala di maggiore libertà; e dice: 

«La rivoluzione fasiista non si in- 
shirlanda con sacrifici di vittime uma- 
me: non ha creato finora tribunali spe- 
siali; non c’è stato crepitio di ploto- 
mi di esecuzione; non si è esercitato il 
terrore; non sì sono promulgate leggi 
.secezionali. Così dovevasi fare, ma sa- 
rà forse per questo che diecine e dieci- 
ne di latitanti, i ‘quali parevano seom- 
parsi dalla circolazione, oggi rispun- 
tano sotto le specie più diverse nelle 
riviste, nei giornali, nella diffamazione 
sotteranea, nella congrega segreta, 
nella vociferazione clandestina ed ano- 
mima. Nessuna di quelle libertà, che lo 
$tatuto assicura ai cittadini è stata 
manomessa. Naturalmente il. Governo 
si vale. dei suoi poteri per prevenire e 
reprimere non le manifestazioni della 
bibertà contemperata dalla disciplina, 
ma le espressioni di una licenza che il 
Fascismo non può tollerare è che io non 
tollererò mai». |». 

Cita quindi i fatti di violenza avve- 
muti nell’ultimo mese a danno di fasci. 
sti e di militi nazionali. 

Perchè venne sciolta la Camera? 

Spiega "on. Mussolini che non ha 
ekiesta la proroga dei pieni poteri, 
kenchè sapesse che eli sarebbero stati 

-soncessì, perchè il Goverto aveva e- 

maurito îl programma di riforme. 
Ha sciolta la Camera perchè era an- 

x 

moda trincea di Montecitorio tutti quel 
‘li che vi erano annidati; perchè il fa- 

- scismo non teme di consultare il paese. 

Il fascismo di fronte agli altri partiti. 
Che posizione prende il fascismo di 

‘L'estrema sinistra (socialisti), dice, 
. noi combatteremo col vecchio vigo- 

re delle camicie nere. 
Gli altri partiti, più o meno costitu. 

zionali, (partito popolare, partito de- 
mocratco-sociale, partito liberale). se- 
#sondo l’on. Mussolini, sono divisi in di- 
werse tendenze e frazioni; comprendo- 
‘mo elementi favorevoli ‘ed elementi av- 
versari al fascismo, e d’altra parte non 

di nessuna alleanza del -fascism> con 
“muesti partiti; solo nella lista fascista, 
son. maggioranza fascista, saranno in- 
elusi uomini non fascisti, atti n Servi 
Pe al Governo fascista. nio 

Resta la intransigenza. 

Con questo l’on. Mussolini dichiara 
‘she resta la intransigenza sostanziale 
e eioè resta il potere predcminante in- 
diseusso del fascismo ; il metodo elet- 
torale è diretto ad « accelerare il pro- 
sesso di unificazione nazionale attorno 
alla dottrina e alla pratica Si fasci. 

NM EEA 

campagna elettorale, (dciai 
— mando la volontà del fascismo di vincere e governare 

con altri partiti 

ria, e finisce, fra igli applausi : 
«In un partito di giovani, di impe- 

tuosi e di passionali, ogni contrasto 

io eredo che se domani si rendesse ne- 
cessario di lanciare un appello a tutte 
le forze, i contrasti ‘scomparirebbero. 
Molti di quegli stessi che furono espul- 
sì dal fascismo e che pure ne hanno 
serbata l’acuta nostalgia nel cuore, ri- 
tornerebbero per na di combat- 
tere. 

«Ondate di consenso avvolgeranno 
i nostri gagliardetti gloriosi, bagnati 
dal purissimo sangue dei nostri Mar- 
tiri; ed il fascismo: apparirà ancora u- 
na volta nel suo maestoso ‘aspetto di 
movimento travolgente ed ‘invincibile, 
dotato della virtù per affrontare qual- 
siasi sacrificio, deciso fermamente ‘è 
tenere ciò che fu conquistato, deciso 
non meno fermamente a conquistare 
nuove e più fulsenti vittorie. 

«Quando si tratta della Patria e del 
fascismo siamo pronti ad uccidere, sia- 
mo pronti a morire. 

Lo splendido isolamento. 
Il fascismo, di fronte alla battaglia 

elettorale ha scelta la sua via: LO 
SPLENDIDO ISOLAMENTO! 

Ai domani della marcia di Roma, lo 
on. Mussolini, come ieri ripetè, fece 
un GOVERNO DI COALIZIONE, cioè 
un governo di ALLEANZE CON DA- 
TI PARTITI; e vi fu un momento in 
cui esplicitamente dichiarò che egli in- 
tendeva avere e tenere cordiali INTE. 
SE CON I PARTITI. 

confidando che sempre più l’on. Mus- 
solini sarebbe progredito su questo ter- 
reno: tener conto di tutti i partiti co- 
stituzionali, operanti per la Nazione... 
Invece si è andati sempre più allonta 
nandosi. Il Partito Popolare venne 
staccato per primo dal Governo, per- 
chè volle affermare netta la sua fisio- 
nomia di partito. 

Gli altri partiti hanno SOuiiinfo % 
fare la corte al fascismo, a. baciare 
basso, a professarsi umili servitori. 
Poichè pèrò, in fine, non giungevano|! 
al punto di lasciarsi totalmente assor- 
bire, giunse anche la volta... del loro 
congedo. i ; 

Il congedo è brusco e amaro, e farà 
arrossire di vergogna e di dolore i par- 
titi che tanti sforzi fecero per non per- 
dere le grazie del SIGNORE. 

Che faranno ora? Sapranno, come 
diede esempio il Partito Popolare, sen- 
tire finalmente la dignità del proprio 
essere, e operare liberamente e profi- 
cuamente sul paese, in collaborazione 
del «Governo nazionale bensì, ma con 
libera opera di discussione? . .. ... 

Lo temiamo fortemente. SI 

Il fascismo ha dunque proclamato 
il suo splendido isolamento: farà da 
solo; si terrà il potere: lo garantirà 
con la milizia nazionale; ammonirà gli 

nel mondo.. "n 
Il tono del discorso dell’on. Musso- 

lini però non ci turba; la situazione e- 
lettorale può aver voluto così. Ma, 
non ostante tutto, noi crediamo che il 
fascismo, .velendo consolidarsi e go- 
vernare & lungo per il bene della Na- 
zione, saprà, meglio di quel che dica-| 
no le parole sdegnose, trarre frutto 
dell’opera di tutti gli onesti cittadini 
anche all’infuori della SCHIERA di 
accondiscendenti competenze che .si 
propone di imbarcare con sè e saprà 
fondare il suo.potere sulla libertà, con- 
tro ogni illegalismo di destra o di si- 
nistra, suo 0 degli avversari, perchè lo 
Stato non può essere stato. fascista, ma 
Stato del diritto eguale per tutti, ‘del- 
la libertà per tutti garantita, dell'au- 
torità Seno contemperata alla li. 
bertà. 

Verso questo avvenire spinge il de- 
siderio e la volontà anche il Partito 
Popolare, e saprà collaborare perchè 
questo avvenga per il. bene della, Pa- 
trio, per il bene del popolo. 

Massimo Rocca 
tobio Ta tifenma costfuzionale 
Forti franche affermazioni - Dissensi 

La deplorazione del Partito. 

Masimo Rocca pubblica nel « Nuovo 
Paese » un articolo dal titolo « Torna- 
re alla normalità ». } 

I limiti della Dittatura a 

« I regimi dittatoriali — dice il Roe- 

  

  

  , ano! 

Il fascismo di fronte al mondo, 

son. Mussolini infine proclama che 
o è e vuol essere una esperien 

; come negazione concreta. 
ideologia societaria, demo- 

   

di tutta 
atoide, socialistoide, come dottrina 

  til 
   

j non sono scopo à sè stesso e non perdo 

rale pericolo 0 durante le crisi di smor- 
rimento dei popoli. In caso contrario 
non tarda il giorno in cmi la dittatura, | 
appunto perchè capace d'una eattivi- 
tà più rapida 4 possente delle demo- 
erazie, diventa suscettibile di suerare 
‘queste. ultime nel bene, ma pure nel 
male : a ciò non abpena attorno naar 

ca — sono utili e fecondi in quanto 

no, quindi, la coscienza della loro ec- 
cezionalità nelle ore tragiche di gene- 

gli avversari, afferma la missione del 
fascismo, la sicurezza della sua vitto- 

può assumere forme drammatiche, ma 

Anche il Partito Popolare, ‘collaborò, 

avversari; proclamerà la sua missione; 

LA 

vissimo. pe 

gliori ». 

fagrxziolo 

ca viv 

Quale è 

  

di Ancona. 

che fe 

rona.: 

con pugni.   
svolgersi e 

approfittano 

cuiscono per le 

« Quanto 

L 

,{ragione, non 

protetto’ contro 

dell’uno e: dell’altro; occorre che 
partiti non <Prétendano di vivere essi 
soli la vita nazionale, dimenticando che 
essi adunano appena tutti insieme un! 
quarantesimo degli italiani e non i mi- 

amente, 

il pensiero dell’ "on. 
E il Direttorio Naz. del partito de- 

plora. l’on. Rocca, perchè, con la sua 
‘pubblicazione, dando. ansa alle opposi- 
zioni, pecca di indisciplina.. 

la verità del pensiero fasci- 
sta in Padoa 

Domenica p., 

I 

   

  

dittatora ia si sia composta u- 
na rete di interessi, formata una casta 
nov sempre meritevole riunita una 
sehiera di cortigiani e di ignorotti che 

della intrenuità e delle 
troppo grandi cure del capo supremo, 
per spadroneggiare, per rimpicciolire 
quanto non rientra nel loro dominio, 
per selezionare a ovescio i valori indi- 
‘Widuali da cui si immaginano dover te- 
mere qualche COSA. 

« Nessuno dei’ grandi uomini cono- 
sciuti dalla storia è mai riuscito ad e- 
vitare un simile danno nè il volere non 

meno increscioso di eerti seguaci, diifi- 

cili a frenare perchè non credono mai 
abbastanza compensato l’appoggio di 
un’ora quando pur lo, diedero : 
apigravante che le critiche, i malcon- 
tenti, i rancori trovano comodo d’im- 
personarsi contro chi generalmente è 
il meno colpevole degli abusi e si a- 

poche speranze ili ot- 

tenere pacificamente una. decisione. 

Critica quindi la riforma costituzio- 
nale proposta dal Bianchi, secondo la 
quale il Parlameno sarebbe ridotto a 
votare il Ministero ogni 5 anni, 
poi diritto di cambiarlo. 

L’articolista esprime, poi, il pensie- 
ro che le elezioni assumeranno ‘un ine- 
vitabile carattere di ritorno alla nor- 
malità ed esorta i fascisti a seguire ‘il 
Presidente nella-via in cui si è 
di fa PE opera diuturna 

assicurarsi eg ualmente un lungo perio- 
do di governo. E 

«D'altro canto, 

tenere che un radicale Staino nel- 
sto spirito e nella lettera dello Statu- 
to albertino — sia ‘pure attuato con un 

semplice codicillo — avverrebbe senza: 
ripercussioni internazionali, 
porta se non immediate, per l’Italia, 
specie dopo le elezioni laburiste ingle- 
sì e le prossime elezioni francesi, il cui 
esto tenderà ancora più a sinistr a. 

all’interno 
prudenza costituire un precedente era- 

ogni altra 
dello Statuto, con ceriterì e con scopi 
imprevedibili; nè esasperare la classe 

‘ | intellettuale che già oggi, a torto o a 
entusiasta del partito 

fascista, nè eettare un dubbio nell’a- 
nimo dell’esercito! sopra tutto se la mi- 
lizia retrocedesse nella propria evolu- 
zone per ridiventare il puro sostegno 

armato di una parte, 

re sempre meglio l’eesrcito i prepa- 

* 

e 

to affinchè il popolo sia. compreso ei 
d . c y DE 

eventuali arbitrii gli 

Queste idee io nan vanno 
correnti. fasciste. 

Così il giornale « L ‘Impero » le ceriti- 
e afferma che non è tale: 

Mussolini. 

ad: altare 

«ei. 

L’on. Bertini 

dopo una conferenza 
tenuta alla sezione del P.P.I. a Ostia, 
ebbe un-leale e cortese contradditorio 
col capitano Fabi fiduciario del Fascio 

. 

Se da per fatto e sempre potessero 
gs i a politt- 

Giovani cattolici bactonali 

Invece, ecco un'altra motizia da Ve- 

Doméniea, una Lenin di. giova- 
ni cattolici dei eircoli di S. Massimo, 
S. Michele, Verrazze di 
rono invitati dai giovani: di ‘| 
gio alla Comunione mensile 
stere alla prima adunanza del nuovo 
Circolo Giovanile Cattolico., 

Ma ‘altrettanti fascisti armati di ran- 
dello e rivoltelle, salirono pure a Sam- 
briecio col pretesto che non volevano 
‘che in quella zona si facesse della po- 
litica. Essi ‘si dissero comumdati a ve- 
nire sul posto e che l'adunanza, non. 

solo non si doveva tener, pubblicamen- 
te, ma nemmeno in canon ea 0 
crestia, perchè ora cemandano loro e 
in caso contrario avrebbero fatto uso 
delle armi. Due giovani cattolici che 
tentarono di spigware cosa intendeva- 
ho fare, furono bastonati e’ percossi a 
pugni. 

Le triviali bestemmi, di. quei g giovani 
costrinse un giovane nostro a. redar- 
guirli ma. Sonne anche questo percosso 

iovani sì adumarono al- 
lora nella alia a pregare, a far la lo-{ 
tai e si raccolsero poi alla 

zione offerta loro dal Rev. Arei- 
prete in canonica. Indi si allontanaro- 
no per non dar luogo a-<gravi incidenti, 
senza poter svolgere d; eta ceri 
virare 

aggelung ge: 

sarebbe: 

invece di aluta- 

sir ea 

NOTE POLITICHE 

Montorio, fu- 

  

x illegalismo è 

nui in sicurezza perfetta. 
E sta bene; 

giusto ? 

«Il Popolo d’Italia»: 

con la 

re inibitorio. 

x 

smo, lo Stato 
prestigio, sicurezza. 

senza legalismo, ma vigilanza 

della tessera 
personalistici. 

messo e|centri, 
e modesta di 

tesche baronìe. 

puerile ri- 

sidente Mussolini: 

zione l’ordine: 

non im-j|ipterni. 

non sarebbe | 
portante, ci sono 

spetti meno gravi, 

pur 

menomazione 

li» (sintomi??...) 
iressanti:   

pone di fronte la Corona e ilt-Parlamen- | Gera: elezioni andando 
‘alle urne!); meno brillante perchè si 
tratta di affermarsi come numero e il 

{i Fascismo adora invece le 
della «qualità». 

farocsso Si Rd 

un sintomo sicuro, se ne 

soli a garantirci la più 
maggioranza. 

o scarso calore. 

slancio e dà il « massimo 
anche quando è 
dure .« corvèes ». 

| € Teniamo 

facciano delle illusioni e 

ma che ci siamo proposti. 
«Soltanto un aspetto 

che una Camera fascista, 

parleranno i vinti. 

simili buaggini. Sarà di 

abi 

e a d assi- 

Camera con un «voto» 

sione del Parlamento ». 

Poche osservazioni. Le 

unanimità ? 

in sa- lo. delle amministrative? 

dei liberi consensi. 

lettorale? x 

È forse il saggio... 

DERE E LOI) 

Prima della storica Marcia, 
sti in molti centri dovettero con la for- 
za e con la violenza difendere 
sociale £ il nostro Partito rappresentò 
lo Stato. Oggi, per merito del Fasci- 

ha riacqusitato forza, 
Quindi il nostro 

‘Gompito cambia di natura. Non più il- 
ar- 

matissimo per la vigilanza. 
La condanna dell’illepalismo ricale, 

principalmente, su coloro che abusano 
e del distintivo a scopi 
Im ispecie nei. piccoli 

nei Comuni a vita chiusa, 
boreato sperdute vi è ancora- qualeuno 

con le intolleranze, i soprusi e 

«Le «elezioni » non possono rappre- 
sentare per noi che il meno importante 
e il meno brillante episodio della, trion- 
fale marcia fascistizzatrice d’Italia.. 

«Meno importante perchè non  rico- 
nosciamo al «voto» alcun significato 

«« La prova non offrirà neppure l’in- 
di un imprevedibile risultato: 

Il Fascismo avrà dovunque piena. ed 
incontrastata maggioranza. Le elezioni! 
comunali e provinciali poi {sarebbero 

sogno, giacchè i plebisciti raccolti in 
“tutta "Ttalia da Mussolini bastano da 

«D'altra parte non correremo il ri- 
schio di perdere dei posti per pigrizia 

«Il Fascismo obbedisce sempre con 

comandato alle più 

a fare queste profezie 
perchè, al solito, gli aversari no nsi 

dopo a sputar veleno rinfocando gli 
odî e obbligandoci ad uscire dalla cal- 

avrà questa prova. Quando avremo an- 

tentissimo vedere in nome di che cosa 

«Ora ; si batte pulle maggioranze, 
sui diritti del Parlamento e su altre 

-divertimento 
straordinario vedere ache cosa si ap- 
piglieranno questi torvi buffoni quan- 
do — putacasòo — la Camera fascista 
voterà leggi idi ferro contro tutti i 
tradimenti e i traditori d’Italia, quan- 
do darà all’Italia quel necessario per- 
fezionamento dello Stato che il Fasci- 
smo le ha promesso, quando, infine, la 

che stavolta| 
sarebbe sublime, decidesse la soppres- 

elezioni non 
sono interessanti e il fascismo sdegna 
il numero ? E perchè allora nelle ammi- 

nistrative si vuole, con ogni mezzo, la. 

Esito sicuro e trionfale... 

è pericoloso; ci auguriamo che il sue- 
cesso sia diverso, ‘e cioè sia il successo 

Minaceie di uscire dalla, calma? Che. 

sigmificano in RINO alla libertà e 

E il programma muovo legislativo? 

della calma? 

  

RTLA SERA Coi ero) a 

IL 'legatono condannato 
.» la guardia civile: del fascismo 

“ î Popolo d’Italia » ricorda che lo! 
condannato, Che però il 

fascismo deve restare armato nello spi- 
rito, come guardia, intormo al Governo 
perchè l’opera di restaurazione conti- 

ma senza ilevalisni 
nell’ambito civile e delle“ leggi. Non 

Contro l’illegalismo iserive dunque 
Il Direttorio 

Nazionale del Partito Fascista ha, con- 
dannato il «superstite illegalismo » e 
questa condanna ha a suo pieno valo- 

i fasci 

e spirito 

paciffeazione. Il fquale dimentica di servire il fasci- 
Osserva come l’on. Mussolini; al pa-{smo e si serve del fascismo. È 

ri di Cavour, Crispi, (Giolitti, ossa | smetterla con gli abusi personalistici, 

La. Nazione vuole l’otidine e il - Pre- 

vuol dare alla Na- 
con un organismo di 

Stato. ben funzionante -e saldamente di- 
feso contro ogni tentativo dei nemici 

Atteggiamenti ‘e voci 
nella preparazione elettorale 

Anche in questo affare, pur così lm- 
sempre 

che è utile rilevare, 
anche per. il buon sangue. 

« L’Impero >» che ha l’onore di esse- 
re citato anche dalla « Pesria del Friu- 

dice delle cose inte- 

gli a d fe; 

rare la gioventù a difendere la patria 
taliàna | | primario . (e siamo anche con questo | 

È densa a a il Rocca —|ÎN pieno accordo con tutto il popolo-i.| 

rifarsi. al sano criterio statuario che! taliano che se ne è sempre infischiato| 
sempre poco 

affermazioni 

avessimo hi- 

schiacciante. 

rendimento » 

non vengano 

Interessante 

sarà diver- 

come a. 
Il paragone 
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« E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine = Via Savorgnama fesa 

Tolmezzo " Piazza XX Settemb, 
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L’ingrassamento dei maiali 
Sia. che i maiali da ingrasso deriva- 

no .dal proprio allevamento, sia che 
debbano essere acquistati, si sceglie 
ranno sempre i mighori che offre il 
porcile o il mercato. È la più grossa 

bestgalità jche fi possa commettere 
quella» di acquistare maialetti magri, 

.!grossolani, vuoti di spalle o in qualsia- 
si modio difettosi, per il gusto di pa- 
garli poco! Chi più spende. meno spen- 
de! Un buon maialetto da ingrasso do- 
vrà essere {già in buona carne, avere 
un £orpo cili indrico molto lungo e 

molto largo, testa, gambe e pelle fine, 
occhi vivaci. Questo ‘di certo ingitasé 
serà facilmente e darà un buon reddi- 
to. 

L'età. migliore -per ingrassare ed. ot- 
tenere carne e lardo ottimi è quella 
di 8-10 mesi per i maiali di media pre- 
cocità. Ì 
Anali desti animali. pre-' 

coci è quello che risulta più economi- 
co, quindi più ingrassamento è fatto, 

se (farine, panelli, ece.), magjgiore è | 
la necessità di valersi di animali bel- 

lissimi. 6 precocissimi, 
Deve darsi la preferenza alla fem- 

mina o al maschio castrati? C’è il pro 
ed il contro; la femmina ingrassa pri- 
ma e meglio del maschio, ma sol quan- 

do è ben castrata, altrimenti i calori 
che. si sviluppano . ritardano l’ingras- 
samento. 

Circa la durata ‘dell’inerassamento 

nimali ‘e degli alimenti forniti; in gene 
rale si fa durare dai 4 ai 6 mesi e con- 
viene sempre abbreviarlo più che si 
può intensificando l’alimentazione. 

È decisamente anti-economico, dice 
il Sanson, ingrassare il maiale per 
DI SEGA ca ca e prefiggendosi di 

DO ‘dato peso. 
Ed ora ecco una | seri e suggerimenti 

di primaria importanza per trarre dal- 
l’ingrassamento il massimo profitto : 

1° Saper scegliere tra i vari alimen- 

è 

no di più, e variare le razioni per te. 
ner desto l’eppetito ; 

2°-Preparar bene le razioni con op- 
|portune cotture - e con l’axgiunta di 

Jondimenti, tra i quali principalissimo 
11 sale pastorizio (10-20 gr. al giorno). 

Un buon tipo di razione da ingrasso 
che si può ‘varare come, sì vuole sè il 

| seguente : i vi 

Patate cotte ko. 4; farine ( 4 litri) 
kg. 1.500; acque’ grasse (risciacquature 

di piatti, ece) litri 6. 

I panelli oleosi dovranno sommini- 
istrasi solo nel primo ‘periodo dell’in- 
grasamento. Negli ultimi giorni non si 
daranno ehe. farine cotte, ghiande e 

nella stalla adoperando sostanze ‘dosto-| 

essa varia secondo la qualità degli a-|. 

ti quelli che costano meno e ingrassa: | 

     

   
     

fornire alimenti sostanziosi ed. a bu 
mercato, nel saper tenere desto |’ap- 
petito di questi animali che non ham-. 
no altro scopo nella loro vita che quel- 
lo di accumulare carne ‘e grasso. 

emer VI resmnn 
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Savorgnaano di Torre 

I soci di questa Cooper ativa sono: in- 
vitati all'Assemblea generale ‘ordina- 
ria che si terrà. nella sala dell’Asi lo i 
giorno 17 F ebbraio 1924 alle ore 15.3 
per trattare il seguente. 

ORDINE DEL GIORNO. 

viia relazione dei Sindasi: 

sidenza;; 
2. — Elezioni delle eariche Sociali 

8. — Eventuali e. varie. 

La Presidenza | 

CASA DI € URA ; 

per malattie d’orecchio 

Dott. GUIDO 

NAS.» | 
dg 
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immuni da cuscuta ‘con Analisi © 
della Regia Stazione Agraria 
di Bologna: 2 (7 

Trifoglio Violette. 

Sulla. Sgusciata 
Veccia Nera 
Fieno Greco. 
loiette & Ray Grass cet, 

  

Ma 

SEME HIHI (E DARE 
Premiato Stabilimento Ferretti e Ma È 4 

nara, Ascoli Piceno, 

  

      
castagne secondo i luo ehi. 

3° Regolarità massima dei pasti. 

4° Pasti piccoli. ma frequenti, affin-| 
chè non restino nel truogolo residui | 
soggetti a putrefarsi od a fermentare. 

5° Gradualità nell’alimentazione. (e 

Non bisogna ‘mali di colpo inaugurare. 
il regime a ‘Ingrasso od un nuovo ali-| 

mento, ma raggiungere la razione vo-| 
luta a poco a poco per ab ituarne l’or- 
\ganismo dell’animale. i 

6° Massima nettezza sia dello stallo 

e del truopolo che . dell'animale © al 
quale «faranno benissimo delle spazzo- 
lature giornaliere e tre bagni o lava-; 
i settimanali. © a 

° Pesare frequentemente e regolar- 
fai la bestia, se si può, onde avere 
un ragcuaglio cirea l'aumento . del pe- 

s0 — che deve non essere inferiore ai 
350-400 grammi al giorno — ela con- 
venienza di continuare ] Tagrassamen: 
to.   8° Massima tranquillità mel porcile! 
‘affinchè eli animali possano dormi re 
molto, ì 

S°Tenere possibi ilmente più di un 
maiale nello stesso stallo, perchè altri- 
menti la nola della solitudine rallen- 
ta l’inorassamento. 

Il segreto della buona riuscita del 
l’ingrassamento, è bene ripeterlo, sta 
nella scelta degli individui, nel saper 

4-19 +-+ 

CURA SPECIALE 

SCIATIC 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via  Levaria -U DINE 

  

  

  

per mungitura, bacinelle S 
trasporto. filtri, stampi per 

metri, lattedensimetri, latte 

rivolgersi alla 

AI si ma E - aa dell’Agraria             

  
  

LAVORAZIONE DEL LATTE . 
(Impianti completi per latterie, serematrici, -2eagala i cf (8 Si, 

- torchi per formaggio, recipienti per latte, ‘secchielli | 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, oiii lubrifi- 

canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, eremo 3) 

Associazione Agraria Friulana 
“« SEZIONE MACCHINE AGRARIE ,, 

È 

919, 1920, 19277 ! sultati ovunque nel 
% 

   e 1922. Rap prescntanie per i provincia. 
idi Udine: RAFFAELLO dott, PÀ- 
G ANI, Via Cullipiiceo n. 9, Udine to > 

   
  

Dott. T. O I, 
Casa di Cura per Halafffe degli Occhi 

| Prescrizione di dh cure ottiche ed operi. È 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della’ 

lacrimazione o operazione della cateratta < {| 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle Is-1}> 
== Telefono N. 3. 60 CA E. i 

Udine è Via Cussignacco 15 - 
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wartz, secchioni, vasi dal 
burro, fassere, tels per 

fermentatori Bayer, PE 
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AVVISO DI ASSEMBLEA 0 È 

l. — Discussione ed approvazione | 
del Bilancio al 31 Dicembre 1923, pre- 

e della Pie ‘fp 

UDINE Via Cuiitoni co, 16 UDINE Î 

SSR ni 3 | 
i ° e 
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Erba Medica 
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razze pure e Mrs! 

, croci seleZione accuratissima e ottimi nie; 
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portici del Palazzo da 
deli Sale, Tato Via Rialto. . 

        

   
    

   

   

          

         
               

   

  

         

      
      
        

} *É 4 de 

         

    
    
    
          
      

       

        

  

    
       

  

     

     

  

         
    

    

  



     SESTA Aa SR ANTI 

Suspire e legrimis - - uè che o savìn 
cha finalmentri - l’è muàrt Lenin, 
chel omp teribil - straordinari 

ehe lu onoravin - plui di un sant-pari, 
e in lui tacavin - speranze e afièts 
il bolscevismo - cui siei soia 
ehe s’insumiavin - lassù, in ta Russie 
di vivi e gioldi - cun pocie strùssie, 
e di fa nassi - tra qualchi dì 
il bièll soreli - de V’avignì.. 
Lenin aduncie - cence fa ciancis, 
e cence meti - sott lis belancis 
par no stufassi - di sta a penà, 

‘ di gran carriere - l’ha dovùt là. 
Lunis di sere - viàrs sis e Imieze 
contòs » smavid - come une pieze 
Lenin, puar mostro - no si è visàt 

| eome il so solit - di tirà flat. 
| Ce tantis voltis - che nus rivave 

la brute gnove - clie al pendolave, 
ehe i plui bràvs miedis - lu àn za spediît 
ehe il so cadavar - l’è sepelît 
e su lis paginis - di ciàrts giornài. 
si descrivevin - i funerai. — 
E lui invezi - cul so mistîr 
di sglonfe bufulis - al leve in zir 

a contà fròtulis - spudànt sentenzis 
“su e jù pa Russie - cun conferenzis, 
dutt par componi - cui siei amis 
un b'èll spetacul - di Paradîs. 
Ma cheste volte - si puedial erodi 
eence bisugne - di corri a viodi.? 
os suponinlu - muàrt par da bòn . 
e nico in furie - la me canzòn. 

i bk % 

            

    

      

   

  

   

Lui al nasceve - ta Russie sante 
di fe - Van dal setante, 

«e al dimostrave - fin da frutìn 
cdi ve il caratar - di un ver Lenin; 
discul, salvadi - tant pòc mugnestri 
sebèn che al jere - fi di un gran mestri. 
Intant so fradi - bon caporàl... 
di buine gnueche - ma. cence sal 

- al si prepare - cui siei compà!ns, 
“mitìnt in vore - dueuane i argàins, 
par fa la fuèe - se al foss pussibil 
al Zar de Russie - cussì terlbil, 
e poi magari - se foss vizine — 
eompletà L’opare - su la Zarine. 
Son pronts che spietin - di fàur la piè!) 

ima jù seuviarzin - lì sul plui biéll 

‘e par che pratiche - tant coragiose 

i zàss ur slungin - di colp la gose. 
“Lenin pal fradi-- mudrt impiciàt 

“— eence indulgenze - cenee pietàt. 

—rabiòs al zure - di fa vendete 

cla ten tal stomi - e al reste in spiete. 

Al fas i studis - prin di avocàt 

“ma poi sicome - che a l'ha un ciat mat 

‘’lassànt di bande - l’avwvocature 
| Lenin si tache - cun gran premure 

“a soflà il popul - fa propazande 
si comumismo:- par ogni bande. 
Intànt da'scuele - lu sochin vie, 

‘lui eence mestris -,s01 al studìe, 
a in brèv al sùpere - l’esam di Stato 
«al rèste insumis - indotorat. 
— Simpri in caratar - no si divolte 

“sei capos ziehin - lui no jù scolte. 

‘Par che nol toci - chel brutt cantin 
«e mol suzzedi - il montafin 

% lu spedissin lassù in SI iberie 
‘ta che criure - ta che miserie 
a disfredasi - di chei ris%cialts. 
che & tal so stomi - jerin trop alts. 

na ferme ta chel esili, 

‘emo vate - che j0 bazili : 

\contà i in ordin - ce che l'ha fatt. | 

— cula so batule - di avocàtt. 

Da la Siber'e - al va in Germanie 

"seben che jere - strete di manie, 

“guindi a Pariri - poi ‘in Polonie: 

signìnt il vizi - cambiànt la tònie. 
È margie in Svizzere - po a Pieri-gràd 
ma là no i lassin - spazzà tant fiat. 

- Di gndv al s’ciampe - ta Filandìe 
«ma subit dopo - si tire vie. 

— e al va in Galizie - sol par spià 
A ta so Russie - cemît che và. 

- Intànt e càpite - la grande vuere 
‘lui al ten salde - la so bandier e; 
“al ronte al zighe - cuintri il macèll 
 soflànt il popul - a fa rivièll, — 
‘» unissi inveze - e in compagnie 

S corri a distruzi - la borghesie, 
fin che lu mandin - chei diàui di mues- 
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a par gole - cu la so raze 

— eence l’Intese - di fa la paze 
L la fas là cuzzo - t'un ciàr plombi àt 

“par che nol s ’ciampi - a Pieri-gràd. 

Là lui si tache - cun ‘gran fracàss 
a mandà i capos - cun Sandri ia spass. 

“Gimdìnt. «di jesi z rivàt a bordo 

.cu-la Germanie - si mett d' “aeordo 

‘voltànt lis arms - cui comunis’e. 

_emintri la sdrume - dei siors plui tris’ Gi 

Pa nestre intese - l'è Stat Lenin" 
ume disdete - un ver sassìn 

€ ta ‘che Volte - sì z'rucave 

‘eun dutt l’esercit- lajù sul Piave. 
par. acgenze - nò puars furlîns 

ettèts o colavin - in brutis mans:. 

Montat i in trono - sì mett imbote 
<% imbastì in Russie- la plui gran fote 
che Sévi fate - da Adam in ca 
par sp'titassi - par tribulà, 
e intànt che dure - la ‘gran comedie 

l pùar al crepe .. di fan di inedie. 
mpresice, campagne - dutt in ‘eomùn 

propr ‘etaris - due’ e nissùn. 
nee famée > > tai e quai. 

  
   

  

   

   

      

   

   

     
  

  

   
   

  

   

   

      

neiànt - 1 til - no sì lavore, 

e se in ta tiare - no si sabore 

no. ove un ostrighe - un bièll programe. 

no si angie - baràzz e grame, 
I bade - Lenin nol plèe 

ur che trionfi - la grande idèe © 
de Russie- mat un convènt. 

   

  

    

  

   

n udì i in Svizzere - ‘altris biei trues. 

, afacticia, «fono i due sannii fendarsea: 

at x apra n x; a n ara» Lea 

Vite € miracui di Lenin 
w 

al sì rassegni - di trinche a zedi 
dute la robe - cence possedi 
nuie di nùie - e lavorà. 

Se al ves bisugne - poi di manjzià 
|al devi corri - cu-la gavete 
mostrànt ai capos - la so bolete 
a ciapà il rangio - migmestre e pan 
tal qual dei fraris - dal lor vardiàn. 
Il comunismo - cussì. nudrît 
érial pussibil - che al ciapàss- pîd ? 

i Ma ben se fossin - i pùars mortài 
di fuarze e enuche - ducuane’ uguàdi, 

‘i di comunismo - nò si 

e s’intindessin - d’ogni mistîr! 
re la tiare- seà cerfòj, 

{fa di comari - fa di ziròi, 
imblicà scearpis - justà pignàts 
poi fa di judiz - è di avocàts, 
uè fa di fari - domàn fa scuele 
è quand che la erodie - devente viele 
là due’ insieme - ta l’ospedal... 
Lenin no mòstrial - di vè poc sal? 
Fin cuanche mantzie - fm cuanche 
sul nestri globo - cheste misture 
di svelts, di stupids - di birichîns 

di bravs, di savis - e di cretins 
i se no si Zire - cu la cassele 

fevele. 
Lenin al pratiche. - la so dutrine 
e .al fas che grande - carnefizine 

dure 

  

IL FRIULI 
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jemplànt la Russie - di muàrt, di fan. 
Gun euscienze - erudel e sporcie 
all’impastane - pardutt la forcie, 

le a screale - van par i prins 
chei puars diambars - di  contadins. 
Di ches’e han cope.- cirche dis mil 
o cu la forcie - o cul fusîl. 
E poi ta l’ultim - Sini la fote 
scuintiàt al seugne - cambià condote. 
Bon par noaltris at sior Lenìn 

no lu lassàrin - saltà il. confìn, 
l’ha fat la prove - nome sul siei 
dovìnt par fuarze - restà fedèl. 
Cumò al fas provis - nel mond di là   

i 
Ì 

prin dal judizi - nol torné ca, 
e intànt noaltris - contemplarìn 
lis gnovis provis - di Cicerìn, 

  

  

  

  

  

meet GENRE Gina 

La XXVI Legislatura ha, 

(e sato di esistere. 

Nata nei comizi del 15 maggio 1921 

‘prematuramente indetti dall’on. 
Giolitti che, pur in regime di propor- 

    NI 
dunque, 

  

zionale, s'era, forse, lusingato di po- 
tersi creare, a scapito dei popolari e 
dei socialisti, una Camera di liberali 

agitati periodi della vita parl 
‘e politica italiana. 

Dirà lo storico’ futuro qua lì sono 
stati i meriti e quali i demeriti della 
Camera testè disciolta, come lo storico 
futuro dovrà dire se la Camera ha 

maggiormente meritato dal Paese a 

traverso l’opera positiva 0 megativa 
compiuta nel periodo in cui era in pos- 
sesso di tutti i suol poteri e di tutte le 
sue facoltà costituzionali, o quando in- 

vece, violentemente scuc disciata e mi- 

nacciata si ‘tacgue, legittimò uno sta- 
to di cose rivoluzionazio e delegò al 

Governo poteri legislativi. 
In realtà, la Camera aveva. quasi 

cessato di esistere sin da ‘questo gior- 
no. Spogliatasi dei. poteri più delicati, 
essa era rimasta un organo, si può di- 
re, senza funzione. Trascurata, senza 
autorità e senza dignità, a, in 

rito, con V’approvazione della nuova 
ripudiò persino. le 0- 
stessa esistenza. E fu 

ento, sot- 

OSS Se so 

  

     

Qu 

e 8 De elettorale, 
vini della sua 
fine, Il Decreto di scioglim 
questo punto di vista, non è, quin- 

di, che una formalità: l'annuncio fîu- 

nebre. 
E così ci troviamo, di nuovo, alle e- 

lezioni. E noi ne siamo litti, Ne-siamo 
lieti perchè pensiamo che con lo sboc- 
co del fascismo nel parlamen- 

jtare, la vita "pubblica ital'ana si avvie- 

rà celermente verso 2 sospirata. nor- 

malizzazione con l’inerente e iconse- 
quente ana spirituale. degli 

animi, 
E nel riflesso che questo obbiettivo 

1g 

d 

I 
r 
k 
to 

terre eno 

possa essere repigiunto, moi sent'amo; 
anche, di dover dimenticare, per un 
ou l’ingiustizia e l'assurdità 

‘idel sistema. col quale, le elezioni saran- 

no fatte sistema che non permette ‘una 

rappresentanza ehe sia lo speechiò ge- 

nuino -della situazione dei partiti nel 

Paese. 

Liberi. e fieri della o ‘autonomia 

che non consente transazioni 0 patteg- 

giamenti, dedizioni o viltà a seapito 

della propria fisionomia politica ‘e del 

Vi parteciperemo, con. piena discipli- 

na verso gli organi del artito, con 

senso di severa responsabilità e con la 

coscienza di compiere un altissimo do- 

vere verso la Patria, fidenti che i po- 

nimo di libertà senza il quale, 

ogni lotta civile non possibilità e ra- 

gone di svolgersi e, Se ‘anche combat- 

tuta, resterebbe priva di s'gnificato e 

di valore. © 
D ’altronde, perchè una AE 

di libertà od una coazione morale se 

non materiale da parte dei dominatori, 

se noi — partito' di minoranza -—— con- 

eorreremo solo alla conquista di qual- 

cuno dei miseri otto posti lasciati, ad 

es. nella nostra circoscrizione, in di- 

sputa alle minoranze? 

E ‘alla lotta parteciperemo sa pro- 

gramma col quale siamo sorti, pro- 

gramma che resta integro nei suoi po- 

xx 

‘le sue finalità, nelle sue aspirazioni e 
Inell’idea cristiana che lo perv rade ed a- 
pia — 

Da alcuni pavidi 0 desiderosi del 
$0rTISo e dei favori, più o memo olet- 

| torali, del Partito domimante, si sareb- 

be voluto la revisione di questo pro- 
gramma. Ma che c’era da rivedere se 
tutto in esso è vivo, se tutto-è vitale, 

.8e 1 ‘appello lanciato. or sono cinque an- 
ni ai « Liberi e forti» d’Italia è anco- 
ra come uno squillo che chiama a rac- 
colta? , 

° Mai come oggi è se di così vi- 
vida luce il motto « LIBERTAS» che 
campeggia su lo seudo crociato; mai 

|come oggi noi abbiamo sentito poten: 
ite Vanelito alla giustizia che è ugua- 
glianza di tutti i ‘cittadini davanti al- 
la legge comune: e libertà nell'ordine,   

  

democratici galvanizzati dalle giovani, 

le proprie idee, noi peo ale 

Tla lotta. 

teri costituiti ci garantiranno quel mi-, 
certo, 

stulati democratici, ma sopratutto nel-| 

  

opur che fossin - di un sol pinsîr che dune’ cognossin - che due’ e san ZANETO 

® 

È 
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tali del nostro prop ramma in difesa ed.| 

a sostegno dei quali noi précipuamen- 
lotteremo, convinti di lottare, così, 

anche per la reintegrazione dell’auto- 
rità dello Stato ed in difesa della. Co- 
stituzione. 

Noi non 
mo neanche 

siamo fascisti, ma non sia- 
antifascisti. per preconcet- 

  esistenza come partito ed alla propria 

itonomia politica. forze-fasciste anima dei blocchi — es-| UU Arte 
sa ha vissuto, seguendolo di sua im- | tu lot tando PRE il trionfo del pro-; 
pronta, uno dei più caratber iStiei e più: pro ide vale: che è quello, S10V ari ipeter- 

amentare jo. della demoe razia ispirata al prin- 

icipii immortali del Vangelo di Cristo 

la solidarietà; che sono per l’umile 
contro il potente, per il diritto centro 

la forza, per ‘la giustizia contro ogni 

violenza, pe l’autorità contro Panar- 
chia, per la libertà contro ogni ivenere 
di compressione, i popolari d’Italia 
sono fermamente convinti di servire, hi 

lumiltà. di spirito e con devozione di 0- 
pere, la causa della Patria. 

Noi ci affacciamo alla battglia col 

cuore saldo, con fede ‘invitta pronti 

anche al sacrificio che l'adempimento 

del dovere richiedesse, pur senza lu- 
singhe di soverchi successi personali. 

Ma la nostra è battaglia per un'idea e 

le battaglie per l’idea, non sì perdono 

mai. Anche in um’apparente sconfitta 
c'è sempre il germe sano per l’imman- 

cabile vittoria di domani. 
Popolari del Friuli, in Piedi! 

  

  LUCIANO FANTONI 

SE ee n ==Xa=—— 

PDEMAPRTALCO 
PREMARIACCO 

DATA MENORARDA 

Nella circostanza della terza Vis sita 

È astorale venne consacrata ‘la. 10sîr 

Chiesa. Parrocchiale. S. E. Cai 

vo giunse in paese alla sera del-23 ae- 
colto da una. vera fiumana di popolo 

vibrante di entusiasmo e di fede al suo 

Pastore. 
La vasta piazza del paese, 

della’ Rimembranza a lil ‘borgo 
Chiesa. erano sfarzosa " nte ornati 
archi, di drappi, festonie bandiore. 

Le ro ‘ovo entrò nella Ghies 
il rombo dei mortaretti e i fasci di lu- 
ce dei bengala. La Chiesa aveva un a- 
spetto imponente e ve ‘tamente fastoso 

per “eli addobbi e l’artistiea Allumina= 

| zione. 
L’Arcivescovo rivolse subito al po- 

polo il suo saluto, e si. disse entusiasta 
del solenne ricevimento. 

Durante la notte nella Cappella del- 
le Figlie di Maria rimasero esposte al- 
la venerazione dei fedeli le sante reli- 

|quie che il rito: della consaerazione 
vuole collocate nel ieentro della. mensa 
dell’ ‘altare malgarore. 

Nella mattinata, dopo la Messa di S. 

il viale 

della 

K. 
Comunioni, s’inizia a grandiosa funzio- 
ne della consacrazione . della Chiesa. 
Durò oltre tre oré e vi parteciparono 
diciotto sacerdoti. Il popolo che vi as- 
sisteva ne rimase divotamente impres- 
sionato. Seguì la Messa cantata e la 

amministrazione delle Cresime. 
Nel. pomeriggio l'Arcivescovo. fece 

l'esame delle. cinque classi della. dot- 
trina, poi ebbe luogo’ la benedizione 
col SS.mo e le esequie per i defunti. 

Nel discorso di congedo S. E. espres- 
se tutta la sua sodd'sfazione al Clero 
e al popolo per le manifestazioni di fe- 
de e di pietà cui aveva assistito. Rivol- 
‘sa anche un commosso saluto 
benedizione speciale ai nostri cari e- 
migranti in Francia. 

Dopo.la visita alla chiesa di Fi irmano 
l'Arcivescovo partì tra gli evviva ‘ele 
acclamazioni del popolo. 

| Agli emigranti, 

Con questò numero incominciamo’a 
inviarvi questo giornale perchè vi por- 
ti una buona e sana parola, e vi rechi 
le notizie del vostro amato Friuli. Noi 
vi seguiamo sempre col pensiero e vi, 
auguriamo ogni bene da Djo, e > frutti 
fecondi del vostro lavoro. 

FAEDIS. 
Voto di plauso   

guato vigorosamente dalla Sezione Ci- 

in seno al Consiglio della Sezione, un 
voto. di plauso per l’atteggiamento. e- 
nergiico e indipendente dai partiti se- 

vidalese, nella tamultzioni assemblea   
‘ del-giorno-20. 

ito: siamo solamente dei popolari che 
— di fronte al permanere delle ragio- 

ni di vita — rivendicano in confron- 

to a chiunque il diritto alia propria | 

di 

{LA 

e la distribuzione di ben ottocento 

e Una. 

— 

i cenzo di anni 24, 

che insegnano l’amore, la fratellanza e;- 

  
la } 

ATTI! N/ a) ATTIMIS .. 
Arresto di un pregiudicato 

In seguito a mandato: di cattura del- 
la autorità biudiziaria militare, è sta- 

i.to arrestato. certo di Di Giusto Vin- 
condannato ad anni 

8, per una serie di furti commessi du- 
rante il tempo passato sotto le armi. 

CIVIDALE 
si taglia il collo Un pazzo che 

Bodigoi Celso di anni 38 di Prepot- 
‘to, in un accesso di mania sì è tagliato 

anteriore del collo. Dopo 0- 
‘questo ‘Ospedale è stato tra- 

Provinciale. 

of. W7 

A M. 

savallo 

la regione 
perato in 

sportato al Manicomio 
CÈ NTIITTTI/ N TUA SCA 7 

S. VITO AL FAGLI 
Fanciullo calpestato da un 

Fu ricoverato all’Ospedale il bambi- 

no Rino Cassin di Giovanni di anni u- 

no che presen tava la frattura della 

volta cranica, » ferite multiple con sin- 

tomi di commozione cerebrale. 

Era stato calpestato da un cavallo. 

SPILIMBERGO 
‘ Most 

Per il prossimo settembre. la catte- 
dra Ambulante di ‘agrieoltura. ha sta- 

‘a di ovicoltura 

bilito di tenere la prima mostra di ani-- 

‘mali di basso costo. 

   
pa up 

a Scomparsa di ni o del tene 
‘Ancora non: possianlo ‘persuader ei 

che l'amico carissimo, indimenticabile, 

il prof.-Lorenzo Treppin, ci abbia per 

| sempre lasciati. Assuefatti come erava- 

mo a vederlo sempre prese nte, 

pronto e premuroso in ogni opera buo- 

na, la Sua quasi improvvisa scompar- 

sa riesce tanto ‘più sentita, tanto più 

ì 
}esto] 
Hd iù È 

a 

penosa. 
Non s 

che parole 
ro Estinto si era acquistato 

quarant’anni di assiduo insegnamento. 

Basterà dire che il prof. Treppin con- 

eèpiva l'insegnamento come un vero a- 

postolato, la scuola come una palestra 

di sapere e «di virtù ad un tempo. E 

questa missione nobilissima, che for- 

ma poi.anche il vero, il grande «eduea- 

arebbe facile riassumere in po- 

orandi mèriti che: il ca- 

im circa 

tore, fu sempre la sua passione. Per 

essa Egli ha vissuto; per.essa, senza 

ripiegamenti opportuni istici e senza un 

momento di esitazione, mobitmente, 

viso aperto sempre, ha militato e com- 

battuto le più sante battaglie. 
E questa tempra di carattere ada- 

mantino, questa fede inconcussa per 

stolato il prof. Lorenzo Treppin lo 

volle dappertutto : dalla scuola alla 

famiglia e dalla famiglia alla Chiesa 

che amò teneramente e difese sempre. 

Già avanzato negli anni, sapeva far- 

si [giovane coi soci del forest eircolo 
«Augusto Conti» di Udine. Pieno di 

senno, professore di. Lieto. Sua gloria 

somma € Suo vanto fu di essere um 

convinto zelator, e confratello del 

Perz’Ordine Francescano, La sua sem 

plicità e schiettezza lo rendevano caro 

a tutti, e con tutti il compianto pro- 

fessore sapeva stare; ed a preferenza 
con gli umili. Presidente della Associa- 

zione magistrale « Caterina Percotto » 
di Udine, ripetutamente, con entusia- 

smo e zelo giovanile ne curò lo svilup- 

po ed il progresso in Provincia. 

A. Lui, al compianto professore e 
maestro, la « Nicolò Tommaseo » deve 
la propria floridezza, perchè, fin dalle   

La Sezione Combattenti ha votato | 

  di 

origine, in Lui trovò un fervente pro- 
pagandista e, difensore. La stima, la 
venerazione per l'Estinto erano ‘giene- 
rali. 

Alla Sua cara sai il mesto tri- 
buto di affetto, di sentita riconoscen- 
za per il bene compiuto. Alla Sua de- 
solata famiglia le nostre più vive con-| 
doglianze. A tutti la. parola di fede e 
di speranza : arrivederci in Cielo. 

Biavaschi, Presidente della Sezio- 
ne magistrale Udinese della « Ni. 
colò Tommaseo ). 

Colpito da paralisi mentre: mangiava 
Il facchino ferroviario, Costante Pi- 

guato,, di anni 55, da Nimis, mentre 
mangiava, alquanto preso dal vino, al- 
la.cueina popolare si roveschiava al 
suolo colpito da panna sana Dee: 
adepti urea dl    
  

sempre | 

4 

a 

il bene, questo spirito fecondo di apo-| 

   
           

ne Macine dl soczine Agraria Fia 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completo su uniea bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter- 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 600 - MN, 7 scheletro acciaio) L. 675 -= N. 8 
(scheletro acciaio) L. 750 — M. fQ (scheletro acciaio) L..775 — 

Centinaia di esem- fa I i 

plari sono ininterrot. 

tamente forniti. 

      

       

        
        

            

       

   
     
    
     

     
   

    

   

    

   
    

   

    

    

   
    

    
   
   

   

  

   

    

       
   

   

    

    

    
   

   
   

  

     

  

   

  

     
    

   
   
     

    
    

   

  

    

- 4 chi ti rivolgi p 
gli. acquisti delle” Macchi! 
ne. che ti occorroue per 
la lavorazione dei eampi, | — 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 

ece. ece. Ni 
— . Alla Sezione Maechi- 

ne della Associazione AÀ- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poscolle, 

  

  

-— E per i pezzi di ricambio ? 
OI all'Associazione Agraria Friulana. 

- E per le riparazioni ? SESSI 
< Senbpre all'Associazione Agraria Friulana, {8 7" xa 
- Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo,. eee. ! 

= - Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friu- 
lana, Udine BUI Poseolle. .* 
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Sembra che si inizi. . la icampagma 

elettorale. 
I primi sintom', se può essere una 

giustificazione questa, si ebbero duran- 

te la settimana col sequestro o meglio 

con Fagquisto in massa del «Corriere 

della Sera » da parte dei fascisti che 

vollero, in così modo, privare i lettori, 

di detto giornale, per varî giorni. 

Gesto singolare... 

Per le elezioni politiche 

È stato affisso il comunicato seguen- 

te: 

« Elezioni politiche 1924. Circoseri- 

zione elettorala della V enezia, Giulia. 

R Commissario prefettizio rende 

note che, con regio decreto 25 corr. è 

stato convocato il collegio unico nazio- 

nai, e che la data per le elezioni dei 23 

deputati assegnati alla circoscrizione 

elettorale della Venezia Giulia è fissata 

“per domenica 6 aprile 1924. 

«Le operazioni elettorali cominele- 

ranno alle ore 16 del sabato e prose- 

guiranno la domenica dalle 7 alle ore 

31 per la votazione e dalle ore 21 alle 

7 del lunedì al più 9P3 per 1g 

nio. 
« Udine, 26 Gennaio 1924. 

Il Commissario Prefettizio » 

Geloni e screpolature 

Per i seloni per le screpolature del 

le mani e dei piedi usate l’Unguento 

Foster; lavate ed asciugate bene la par- 
te prima di applicarlo: il rapido sol- 

de 

lievo vi meraviglierà. Ovunque: Lire 

4.95 la scatola (bollo compreso). Per 

postà aggiungere 0.50. Dep. Generale, 

C. Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Una domanda e la sua risposta 

Avete la cera e vi sentite così bene 

come una volta? Se no, i reni deboli 

hanno determinato il cambidmento del- 

la vostra salute. La debolezza dei re- 

ni produge colorito pallido, occhi gon- 

‘ni g un senso generale di stanchezza. 

no i reni indeboliti, li aiutano a 

na salute. Ovunque lire 4.95. bel sca- 
tole lire 27.70 (bollo compreso). Per 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale, 
Ci Gionpo 19, Cappuccio, Milano (8). 

Mercati di Udine 

da 65 a 76: segala da 65 a 70; 

= dell'alta, 

32 
e 

qualità da L. 
lità da 27 a 98: 

a 

  

   

  

— cr em 

Le prime battute elettorali] 

‘L. 13 a 15; legna dolce da 12 a 13 al 

quintale. 
FRUTTA e VERDURA. — Mele da 

L. 80a 300; ‘pere da 150 a 350; fichi 

|120;-mandarini da 170 a 
{350 a 400; 
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fi. poco appetito, mal di capo, vertigi- 

Le pillole Foster per i Reni, rinforza-: 
puri- | 

ficare il eangue e vi ridonano una buo- 

CEREALI. o ‘da Li 90-al 

95; granoturco “Sia da 76 a 85; gra-! 
diutuneo bianeo da 76 a so: e'nquantino 

avena ; 
80; sorgorosso da 35 a 45 al quintale. 

prima | 

; di seconda qua-: 
ca 10 della bassa di pri- 

_e specchi reclame - 

ma qualità da 28 a 30; di seconda qua: 

lità da 24 .a-25; strame secco da 19 a 

20 al meluitale:* 

COMBUSTIBILI. — Luna forte da 

secchi da 100 a 200; noci da 300. a 350; 

nodelle da 350 a 400; aranci da 70 a 
a 220; susini da 

radici da 40 a 60; patate 

da 35 a 41; fgiuoli da 190 a 400; ca- 

stagne da 80 a 90; cipolle da 55 a 70; 

radicehio rosso da 150 a 200; sedani da 

100 a 159; brovada da 25 a 39; lroc- 

coli da 80.a 40; cavolfiori da 60 a 80; 

verze da 0.5 a 0.10 l’una; raperatti da 

5 a 10 l’uno, limoni da 5 a 8 l’uno. 

L’afta epizootica 

N Bollettino Sanitario sull’afta e- 

pizootica diffusa in provincia segna i 

seguenti casi: 

Co omunè di Faedis 1; Fauna 1; A- 

viano 1; Azzano 3; Chions 4; Co rde- 

nons 3; Fiume Veneto 11; Fontana- 

fredda 4: Possiano 4; Prata 8; Sacile 

9-5, Quirino 2; Lauco 1; Hora Avol- 

tri Ti Villasantina 4; Tolmezzo 1; Ba- 

siliano 2; C ‘ampoformido È; Coseanio 3; 

Dignano 3; Latisana 1: Magnano 1; 

Pagnacco 2; Palazzolo 1; Porpetto 3: 

Pozzuolo 3; Pravisdomini 6; Rive 

d’Arcano 35; Ronchis 11; S. Daniele 

9; S. Massimo 1; S. Giorgio della R:- 

chinvelda 3; S. Vito di Fagagna 6; Se- 
sto al Reghena 3; Valvasone 1. 

— XXX = 
Cronaca religiosa 

    

Terz'ordine Domenicano 
E Domenica 3 Febbraio alle ore 16.30. 

(4.30 pomeridiane) avrà luogo a San 
Pietro Martire l'adunanza mensile de- 
gli ‘aseritti al Terz’Ordine Domenica- 
no. 

Interessi degli Emigranti 
MANZO OR Mine O 

ARGENTINA 

Visto consolare 

Ia visto consolare argentino nei pas- 

PARITA PRI SI 

: | 

ogni altra cosa è sconsigliabile che la 

  

"CR 

Ma sopratutto gli emigranti non sì 

illudano! . 
Riportiamo quanto serive la « Ra- 

vista mensile del Patronato » di Bue- 

nos Ayres, e che è l’eco di molti altri 

giornali arventini : 

« Crediamo doveroso seonsigliare | 

mamierazione all’Areentina dei 
connazionali se essi no si sono prima 
assicurati di poter trovare lavoro ar- 
rivandovi. La disoccupazione nelle 
grandi città, e specialmente in Bnenos 
Ayres, è erande e quasi raggiunge la 

cifra del tempo di guerra. Ma. più di 

dà 

Ostri 

classe cosidetta intellettuale, illusa da 

false informazioni o fidente nelle pro- 

prie qualità si diriga a questa Repub- 
blica dove il numero degli spostati cre- 
sce di giornò in giorno. 

Anche le provincie — dove più fÎa- 

cilmente potrebbero trovare lavoro ì 

contadini. — oltrs che essere lontane 
dai porti ei sbarco, in modo da richie- 

rsi, non presentano attualmente ecce- 
zionali risorse, e coloro che giungono fi 
dando nella buona volontà ed energia, 
devono sottostare ad uno « Via Cru- 
cis », assai dolorosa per trovare il modo 
di vivere alla giornata. e quasi ri 

occupandosi in lavori non confacentisi 

dere una spesa non lieve per trasferi-| 

i Documenti. 

Gli emigranti arrivati in Francia 

conservino sempre i loro documenti; 

Di il passaporto la carta di indenni: 

ed il contratto di lavoro. Non I 

ci a nessuno, nè ai padroni né 

ad altri. 

Quando essi ritornano in licenza 0 

congedo in Italia, mettano subito in 

regola il loro passaporto rinnovato per 

un, anno dal Consale Ttaliano in Fran- 

cia. 
Sempre in merito ai congedi inver- 

nali è stagionali dei nostri operai in 

Francia, “1 Commissariato Generale 

della Emigrazione avverte che il cer- 

tificato di congedo e la carta o carnet 

d’identità  (vidimati si ‘capisce dal 

Mair, 0 dal Commissario di Polizia 

francese del luogo) non bastano più 

per ritornare in Francia. Oltre a que- 

sti due documenti ci vuole una lettera 

di richiamo dell’impresa che ha dato 

il congedo diretto all’operaio. 

STATI UNITI 

Riduzione di ammissibili agli S.U. 

La legge Johnson — annunziano i 

no potranno entrare negli Stati Uniti 

nirca cinquemila |. 
LES 

Non è ancora vero che tutti i citta-   
alle loro attitudini ed alla loro istru- 

zione ).. 

FRANCIA 

Riduzioni ferroviarie 

Di queste riduzioni di viaggio delle 
quali frrirebbero gli emigranti sulle 
ferrovie franeesi si sono pubblicate n0- 

tizie inesatte ed errate, che hanno da- 
to luogo ad inconvenienti varî. IEcco 

come stanno le cose: 

Riduzione del 50% 
delle famielie di ‘#Vricoltori 
ital'ani che si recano nelle regioni del 

sud-ovest della. Frincia per rimettere 

in efficienza imprese agricole abbando- 

nate, 
Riduzioni del 50% ai minatori 

non ai membri delle loro famiglie) 
sono reclutati . per cura del 

COabca des (E 1illères de France. 

a tuttii membri 

svizzeri 0 

che 

{ ma 

Comitè 

dini stranieri residenti negli Stati U- 

niti, quando vengono a fare una bre- 

ve visita al loro paese, possono nel ri 

torno condurre con sè, liberamente, 

fuori quota, moglie € fieli minori dei 

‘sedici ‘anni. 
Se la Suprema Cor te approverà u- 

na sentenza in tale senso dalla Corte 

di Appello di New York, allora sola- 

mente la notizia sarà vera. 

E noi lo avvertiremo. 

d* * # 

Mandate 

Stati Uniti? 

Fate attenz'one che ogni pacco po- 

stale sigillato ece. dovrà portare que- 

sta dichiarazione: « Può essere aperto 

per l'ispezione doganale oe ca es- 

sere consegnato al dn 10. De 

‘no, è imaneo oa 

dei pacchi postali negli 

    
  
    cia aaa   saporti era finora apposto 1 ratuita- 

mente per i passe ggeri di terza elas- 

se. Adesso invece.sarà sottoposto i ad 

i una ‘tassa di circa una se di | 

lire. 
\ Document 

Gli emigranti che si recano nell'Argen- 

tina nella speranza di poter in seguito jlazioni del Lazio per un monumento .a può 

mandare a chiamare parenti (padre, | Redentore da erigersi sulla vetta del;}a cercato di dare una ulteriore jro- 

madre, moglie, figli) si mumiscano dei Cimino; un appello tutto fede, reli- a che non c’è altri che il.« fascismo » 

documenti civili di coloto che vorr È. v1ON$, misticismo... che rispetti, cleviyi valori religiosi e: 

bero poi far venire. i. Dall’altra il pompeso a che morali! 

— DALLA FINESTRA — 
  TAP PR ne da Tape 

  

! ia Bue Monumenti 

(i n Po polo V nota 

mente le stranezze sentimentali. del fa 

! scista « Il Corriere taliano ». 

i Da una parte un ‘appe Ho alle 

eneto » arguta 

  

popo 

  

di disporre di un vastissimo assortimento in: 

in app: andilice 

a scrittore di romanzi sen- 

ti in Francia, Olanda, Belgio, Lussem- 

giornali — è passata, e perciò ogni an-| 

un romanzo di Guido da Verona, lo, 

inner 

Dentro al pacco non ci deve essere 
nessun scritto, nessuna corrisponden- 
za; e si deve fare la dichiarazione e- 
satta , completa di tutto ‘manto è con- 
tenuto nel pacco. 

SVIZZERA 

Tramite per la Francia, per il 
‘ Belgio e per il Lussemburgo 

Il Segretariato Prov. dell’« Opera 
Bonomelli » comunica che il visto sviz- 
zero di transito è stato soppresso. Di 
conseguenza tutti gli emigranti diret- 

burgo ece. possono transitare sul ter- 
ritorio svizzero senza alcuna formalità. 

Inoltre si ritiene opportuno ricor- 
dare che tutti coloro i quali per la 
prima volta emigrano in Francia sia 

  
per il lavoro sia per raggiungere il ca- 
po di famiglia, debbono presentare, u- 
nitamente agli altri documenti neces- 
sari per ottener, il rilascio del passa- 
porto, anche una dichiarazione con la 
quale assicurino di avere i mezzi ne- 
cessari di viaggio e di conoscere con 
precisione la località da raggiungere. 

Ricerca di persona 
Si ricerca Rubianco Giovanni nati- 

vo di Venezia verso il 1878, domieilia- 
to fino al 1920 a Castelnuovo (Friuli), 

e poi partito DE destinazione scono- 

sciuta. 

Riferire a Rubiano Leonardo, ‘chez 

Normand Hubert, Ligny - Tilloy per 

Ba apaume (Passo di Calais, Francia), 

=X fwx=- 

Nel compo dello spirito 
s n i e”, 

Religione 
Robéspierre insegna 

«Non voglio sentir parlare di Re- 
ligione », disse Antonio entrando al 

l’osteria ad aleuni compaesani che lo 
invitavano alla Messa. £ dal suo pun- 

to di vista non aveva torto: egli ave- 
va già il suo idolo, e per libargli ab- 
bondantemente anche con sacrificio 

della salute, doveva dimenticare tutti 

i suoi doveri di padre di famiglia go 

arrivare perfino a battere i figli e la 
moglie se non gli procuravano il, modo 

| di prendere le sue sbornie. Aveva ra 

sione di non voler sentir parlare di 

Religione, perchè la Religione non. è 
solo un complesso di eredenze, ma al 
eredo seguono i comandamenti, e que- 
sti sì che pesano a chi non vuol tener 

    

  

    suali 

Il Redentor e e Guido da Verona! 
che « Il Corr: 

È giornale pubblic ‘hierà 

Ì I Si ben dire ere » 

    a freno le'sue passioni; ed allora è me- 

glio non volerne sapere, per poter fa- 

re comodamente il proprio capriccio. 

E così che diverrebbe la società...? 

Fate, per esempio, che. verjgano aboli- 

    

  

   
      

quanti servigi esse, ci procurino e e0- 

me siano fonte del nostro progresso, 

‘ed allora niente più strade, servizi pub 

blici, istruzioni, assistenza morale e #- 

sica ‘agli ammalati e derelitti dalla for- 

tuna,. ‘addio civiltà, diverremo peggio- 

r? dei selvaggi dell’Australia. 

Lo stesso avverrebbe di una A 

senza Relizione: un popolo senza fe- 

de diviene ben presto un popolo sen- 

za legge; ed un popolo che non cono- 

sce lesge superiore, non ha obbligo al- 

cuno di rispettare legpri umane: non è 

innanzi a sè che la decadenza, lo sfa- 
celo, 

Ben lo comprese uno dei terroristi 

Robespierre, tutt'altro. che un angelo: 

al vedere a quali orrori ed a quali de- 
litti dava adito l’abolita paura dell’In- 
ferno, salì un giorno la tribuna ed al 
la presenza del Comitato della salute 
pubblica. esclamò: «I buoni ed i cat- 

tivi spariscono dalla terra, ma in con- 

dizioni differenti». Ed ai Giacobini 
che non volevano prediche, gridò più 
forte: « Lia morte non è no un sonno 

eterno: essa non è che il passaggio dal 
tempo all’eternità dove ciascuno t10- 

verà secondo le sue opere ». 

In (quel giorno 18 floreale dell'anno 

I°, la stessa Rivoluzione che aveva sop- 

pressa ogni religione, fece una legge 

per riconoscere un Ente Supremo, la 

immortalità dell’anima: cioè per rico- 

noscere una dipendenza dell’uomo da 

Dio con tutte le sue conseguenze, cioè 

una Religione. 

= KXKX = 

Goldato sordomuto conteso da 4 madri 
Sono notissime le strane e pietose 

    

vicende del soldato A aote, 

rato. al manicomio di Grosseto. 

conteso da tre madri le quali credeva 

no di riconoscere in lui, pure attraver 

le deformazioni causate da gravis 

smi patimenti, la fisionomia di um lo- 

ro figlio in guerra. Ora @ 

quanto sembra si produrebbe in questa. 

E° 

riconosce suo figlio 

scomparso 

faccenda un, colpo di scena. una 

nuova madre he 

nel povero soldato. Essa è mistress È 

Simods, abitante a Londra, in Hamil 

ton Street, n. 17. Essa ha scritto alla 

s ilano affermando che, in 

soldato pubbli cata 
ha ravvisato 

{ questura di 
una. fotografia del. 
sul ‘giornale « The Star », 
il fioli (0 Walter partito nel 

Francia, poi nel 917 mandato in Ita- 

| lia con un contingente 

l’anno veniva 
e 

dichiarato disperso. 
    

cà a RO 

CarL O Liva         te lj tasse: sono così uggliose a tutti e 

specialmente a coloro che non pensano 

  

  

- Cristalli lustri per vetrine. di ogni dimensione ; 

Lastre semplici e semidoppi e
t
 e di produzione naziona le ed estere; 

’ 

Piastrelle da rivestimento di propria speciale fabbricazione. 

* Dispone altresì di: Stampati - - Cattedrali - 

i ULI È 

  

Graniti - 

ENTO 

  

Pigi. = Martellati - Retinati ecc. ecc. 

NEL F 
| Per la completa lavorazione di vetri cristalli e specchi: 

    

    

“Luci Franc cia liscie e molate - Lastre argentate - Smerigliate - Incise - Legati a piombo ed ottone - Insegne 

ea Vetrate artistiche per chiese e verande - Impianti completi per vetrine - Specchi toi- 

3 — dette ed economici - Diamanti ezliavatria - Mastici comuni. e speciali ecc. ecc. 

Servizio. a domicilio con propri camions in tutta la Venezia Giulia 
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